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Safe It¶ttiale
ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

Sua Maestà si compiacque nominare nell'Ordine
det Es. Metwixio e Lazzaro :

.Di Suo Motu-Proprio :

Con decreto del 5 settembre 1905:

a cavaliere :
Carnevale-Ärella cay. Secondo, ispettore di finanza comandante la

scuola dei sottufliciali della guardia di finanza in Caserta.

Galiano oav. Salvatore, ispettoro di finanza com'agdanto il depo-
sito d'istruzione degli allievi guardie di finanza in Mad-

daloni.

Sulls proposta del ministro dell'interno :

Con deereto del 7 settembre 1905:

a grand'uffixiale:
Guala comm. avy. Carlo, senatore del Jtegno, consigliers di Stato,

collocato a riposo,
ad ujjiziale :

Pettenati cav. dott. Carlo, consigliero di la classe nell'Amm°ni-

straziono provinciale dell'interno, collocato a ripoßg·

Sulla propostà, del ministro di grazia o giustizia o

dei culti:

Con doeroto dol 18 agosto 1905:
a cavaliere:

Portaluppi car. Oreste, segretario di la olasse della carriera alh•
ministrativa nell'Economato generale dei benefizi taeanti di

Firenze collocato a riposo a sus domanda.

Sulla proposta del ministro dolla guerra :

Con decreto del 27 laglio o 7 o 15 agosto 1903:

a commendatore:

Pittaloga car. Giovanni, maggior generale in posizione austliaris,
collocato a riposo.

a cavaliere :

Spagnoli cav. Francesco, maggiore d artiglieria in posizione aust-
liaria, collocato a riposo.

Sequi cay. Oreste, capitano nel personale dello fortezze, id. id.
Portusio oav. Francesco, colonpollo di fanteria, id. id.
Foltz cay. Luigi, id. id. 14.
Guerriero Marcellinö, tendato colonnelle, id: id.
Aragno Giovanni, id. id. id.
Locatelli Ignazio, maggiore id, id,
Losano cav. Maurizio, id, Id. id.
Autoriello ear. Pederico, 18. 14. id.
Sampieri-Lodoli cav. Carlo, 16. id. id.
Alboni osv. Rafgelo, id. id, id.
GenocchÌ oav. Enrico, capitand id, id.
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Locatelli cav. Carlo, colonnello nel personale permanente dei di-

stretti, collocato a riposo.
Thomitz cav. Luigi, id. id. id.
19icola cav. Giuseppe, id. id. id.
Danò cav. Giovanni, tenente colonnello, id, id.
Borgnino cav. Sebastiano, maggiore id. id.

Cafarella cav. Antonino, id. id. id.
De Stefano marchese di Ogliastro Cilento cav. Giuseppe, id. id. id.
Rizzi cav. Carlo, archivista di ga classe nell'Amministrazione een-

trale della guerra, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

Con decroto del 27 agosto 1905:

a commendatore:

Bertolini comm. Giuseppe, intendente di finanza di 16 classe, col-
locato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

Sua Maestà si compiacqtee nominare nell'Ordine

delta CoronaÀ'Italia.
Di Suo Motu-Proprio :

Con Deereto del 5 settenibre 1905:

ad ugziale:
Rubino cav. Edoardo, scultore, membro del Consiglio direttivo

dell Istituto professionale munioipale di Torino.
Rovetti cav. Carlo, capo ufBoio nel gabinetto del sindaco di To-

rino.

Sulla proposta del ministro degli affari esteri:
Con decreti del 5 agosto 1905:

ad u§ziale :
Molzi d'Eril oolite Prancesco.
Brignone dott. Pietro.
Attia cav, Giovanni.

a cavaliere :
Micheli ing. Giulio.
Matarazzo Giusoppo.
Brunner Guglielmo.
Cumbo Amabile.
Cafiero Giov. Battista, R. agente consolare,

Sulla proposta del ministro dell' interno :

Con decreto del 27 agosto 1905:
a cavaliere :

Cottalasso Paolo, vice ragioniero nell'Amministrazione provinciale
dell'interno, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e

dei culti:
Con doereto del 7 settembro 1905:

a cavaliere :

Figlinesi Etcolo, avvocato in Empoli.
Con decreto del 31 agosto 1005:

a commendatore :

Fo3hesato cav. Bartolomeo, presidentedisezione di Corto d'appello,
collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro della guerra:
Con teoreto del 31 agosto 1905:

a cavaliere :

Romanetti Forrdo, tenente contabile, collocato in riforma.
Con dec'eti del 27 o 30 luglio o 7, 15 agosto 1905:

a commendatore :

Costa cav. Edoardo, colonnello di fanteria in posizione ausiliaria,

collocato a riposo.
Žanardi cav. Roberto, id. 13. id.
Maroni cav. Terzo, id. nel personale permanente dei distretti,

id. id.
ad ugiziale:

Nagliati cav. Tancredi, colonnello di artiglieria, collocato a ri-

poso.
Bollo cav. Luigi, id. di fanteria in posizione ausiliaria, id. id.
Romano cav. Leopoldo, id. id. id.
Salvadori cay. Plinio, id. personale permanento distretti, id. id.

Hote cav. Cesaro id. id. id.
Gianfelici car. Enrico, id. id. id.
SafHotti cav. Michele, id. id. id.

Dovecchi car. Carlo, colonnello nel personale perinanente dei di-
stretti, id, id.

Ghersi cav. Giovanni, tenente colonnello, id. id.

Fasiani cav. Antonio, id., id. id.

a cavaliere :

Rognoni Angelo, tenente nei RR. carabinieri, in posiziono ansilla•
ria, collocato a riposo.

Ribotta Achille, capitano di fanteria, id. id. id.
Ferri Alessandro, id. id. id. id.

Zacchi Luigi, maggiore nel personalo permanente dei distrotti, id.

Vassetti Alessandro, id. id. id. id.
Gucci Guglielmo, id, id. id. id.
Bartoli Ottavio, capitano id. id. Id.

Camera Daniele, tenente nel RR. carabinieri, id. id.
Giunta Giuseppe, capitano nel personale permanente dei distretti,

id. id. id.
Petrucci Pietro, tenente contabile, collocato a riposo.
Esclapon Luigi, archivista di 3* olasse nell'Amministrazione cen-

trale della guerra, omllocato a riposo.
Ferrero Pietro, id. id. id.
Stefani Leopoldo, 14. id. id.
Possi Miehele, id. id. id.
Papini Oroste, id, id. 14.

Con deeroto del 24 luglio 1905:
a cavaliere :

Brichetti Camillo, capitano di fanteria, collocato a riposo.
Astutti Francesco, capo tecnico principalo di Sa classo, collocato

a riposo.

Sulla proposta del ministro della marina:

Con decreto del 27 agosto 1905:
a cavaliere :

Grassi Francesco, capitano nella R. marina, collocato in posizione
ausiliaria.

Con decreto del 3 settembre 1905:
ad agiziale :

Canepa Angolo, capo sezione di la classo nol Ministero della ma-

rina, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro del finanze:
Con decreti del 30 luglio 1903:

a cavaliere :

Escalar Pietro, ricevitore nel dazio consumo di Roma.
Vanzina avv. Pietro, presidente della Commissione delle imposto

di Bannio.

Podestá Giovanni, ispettore forestale.
Grieco avv. Antonio, membro della Commissione delle imposte di

Barletta.

Capelletto avv. Domenico, presidente della Gommissione delle im•

posto di Casale.
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Con decreti del 18 e 31 agasto 1905
a commendatore :

Pares cav. ud'. Ginsoppe, ispettoro saperiore del domanfo.
Pintor oav. ufE Raffaello, capo seziono amministrativo nel Ministero

delle finanzo collocato a riposo.
Con decreto del 15 agosto 1903:

a°cavalfere:

Varvelli Eugonio, ispettore demanialo.
Buonaccorsi dott. Ferdinando.

LEGGI E DECILETI
15 numero 516 della raccolta ufficiale delle leggi e dei detrets

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
Iser grazia di Dio e por volonth della Naziono .

RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 della legge sulla pasca 4 marzo 1877,
n. 3700 ;
Visto l'art. 4 del regolamento per la pesca maritti-

ma, approvato con R. decreto del 13 novembre 1882,
n. 1090 ;
Visto il parero degli enti locali, in conformità del-

l'art. 2 della leggo su citata ,
Udito il parere della Commissione consultiva della

pesca nelle sessioni del 1898 e del 1903;'
IJdito il parere del Consiglio superiore dei lavori pub-

blici o del Congiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del nostro ministro per gli affari di

agricoltura, industria o commercio ;
Abbiamo decretato o decretiamo:
All'art. 4 del regola'mento per la pesca mËittima,

approvato con R. decreto del 13 novembre 1882, n. 1000,
va sostituito l'articolo seguente:

« Art. 4. - È vietata, in ogni tempo e con ogni sorta
di reti o di strumenti, la pesca ad una distanza minore
di 200 metri, tanto davanti quanto lateralmente alle
foci cho mettono in comunicazione il mare coi laghi,
stagni, lagune e bacini artificiali in cui si esercita la

pesca o l'acquicoltura, siano essi di proprietà privata o

compresi nel dominio pubblico; nel primo caso anche
proprietari e gli affittuari sono tenuti ad osservare il
divieto.
Tale proibizione non si applies alla pesca con la lonza

ad uno o due ami ».

Ordiniamo che il prosento decreto, munito del sigilla
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Venezia, addi 22 settembre 1901i.

VITTORIO EMANUELE.

A. FonTIs.
RAVA.

Visto. A guardasigilli: C. Fmooosuno-Arau.a.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti :
Sulla proposta del ministro dello finanze :

N. CCCLI (Dato a Racconigi, il 20 ottobre 1905) col
quale è data facoltà al comune di Monsanvito, di

applicare, nell'anno 1905, la tassa sul bestiame, in
base alla tariffa deliberata nell'a:lunanza consiliare
del 15 novembre 1904.

N. 00CLII (Dato a Racconigi, il 20 ottobre 1905, col
quale ð data facolta al comune di Pentima, di ap-
plicare, nel biennio 1905-1906, la tassa sul bestiame
in base alla tariffa deliberata nell'adunanza const-

liare del 25 növembre 1904.
N. 000LIII (Dato a Racconigi, il 26 ottobre 1905), col

quale 6 approvato il regolamento per l'applicazione
della tassa sul bestiame nei comuni della provincia di
Torino, deliberato da quella Giunta provinciale am-
ministrativa nelle adunanze del 3 dicembre 1904 e

del 25 maggio 1905, in sostituzione del regolamento
approvato con R. decreto 5 settembre 1860 ,
n. MMCCXXX.

N. 000LIV (Dato a Racconigi, il 26 ottobre 1905), col
quale ð data facoltà al comune di Carpegna di ap-
plicare, nell'anno 1905, la tassa sul bestiame in base

alla tariffa deliberata dal R. commissario straordi-
nario del Comune stesso il 10 febbraio 1905.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consi-

glio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 22 ottobre .(905, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Santeramo in Coll¢(Bari).

SmE Î

Una inchiesta disposta in seguito a numerosi reclami ha acoer-
tato molteplici e gravi irregolarità nell' andamento dell' Ammini-
strazione comunale di Santeramo in Colle.
Da lungo tempo quella civica azienda si dibatto in istrettezzo

finanziario, le quali dalla fino del 1902, epoca dell'abolizione della
cinta daziaria, si sono rese sempre peggiort a causa principalmento
della minore entrata di L. 40,000 nella gestione daziaria del 1902,
e del minor gettito per oltre L. 30,000 dolla tassa di famiglia,
nonché della mancata applicazione della tassa medesima pel 1904,
contro la cui matricola sono stati prodotti circa mille reclami per
il criterio partigiano ond'essa è stata compilata.
Aggiungasi. che mentre non si ð saputo prevedere e provvedero

alle conseguenze dell'abolizione della cinta daziaria, non si ð nom-
meno avuto cura di compiere quanto era nocessario per la con-
trattaziono dei mutui con la Cassa de,positi e prestiti, doliberati
per sistomaro la finanza comunale, come pure non si ò provve-
dnto alla contrattazione di un altro mutuo di L. 10,000, previsto
nel bilancio 1903 onde far fronte al disavanzo dell'esercizio pre-
cedente. Il tesoriero comunale da tre anni in qua è sempro in
credito verso la cassa ed oggi il municipio per manco di fondi
non si trova in grado di far fronto nommono ai pagamenti pin
urgenti.
Gli effetti di siliatto stato disastroso della finanza si riperogo-

tono sul funzionamento di tutti i pubblici servizi che sono in ab-
bandono.
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Nell'orogazione dello speso non si tien conto dei limiti imposti
dal bilancio, e negli esercizi 1903-904, senza alouna autorizza-
zione, si ð ecceduto negli impogni por oltre lire settemila. I ser-
vizi contabili poi procedono assai male; i consuntivi 1902-1903 e

1904 non -sono stati ancora esaminati dai rovisori, nð su di essi
l'Amministrazione ha presentato il rendioonto morale. Il ricavato
della tassa di posteggio dal 1902 in poi non 6 etato più versato
-nella Cassa comunale, essendo stato distratto senza controllo a

favore della festa del santo patrotto.
Durante l'inchiesta setto consigliori, appartenenti alla opposi-

alone, si sono dimessi in segno di protesta contro il mal governo
degli amministratori ; con essi ha dato le sue dimissioni anche
un oonsigliere della maggtoranza ; di guisa che, tenuto conto pure
dolle vacinze precedenti, oggi il Consiglio comunale & ridotta a

meno dei duo terzi dei suoi membri. Se non ehe, data la pre-
sente situaziono anormale di quell'amministrazione, ð essoluta-
mente inopportuno procedere alle elezioni suppletive prescritte
dall'articolo 253 della legge comunale e provinciale, le quali per
giunta darebbero per virtû stessa di legge, forza agli ammini-
stratori in carica, con nuovo danno 'per quella civica azienda.
Per rimpdiare quindi a sdFatta grave situazione, miglior mezzo

lo scioglimento del Consiglio oomunale, ed a ciò appunto prov-
vede lo schema di decreto che mi onore di sottoporre alla firma
Augusta di Vostra Maosta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà del,la 1%zione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di S.ato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del teio unico della legge

comunale e provinciale, approv'.co col R. decreto 4 mag-
Bio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I.
Il Consigilo comunale di Santoramo in Collo, in

provincia di Bari, ó sciolto.
Art. 2.

11 signor dott. Bernardino Sequi ò nominato commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato dell'esecu-

sione del presente decreto.
Dato a Itacconigi, addì 22 ottobre 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTIs.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 2 novembre 190õ, sul decreto che scinglie il
Consiglio comunale di Canosa di Puglia (Bari).
Smr!

Il Consiglio comunale di Canosa di Paglia in seguito allo
ultiano elezioni parziali à risultato composto di due partiti nume-
rica·r.e,'e eguali, che combattendosi aspramente isopediscono il
nonaale funnoaamento di quella civica azienda.

Le due prime convocazioni del Consiglio, infatti, indotte per la
nomina del sindaco e della Giunta sono riuscito infruttuose, e,
.nella terza, dopo due votazioni libero, à stato solo possibilo con

votazione di bellottaggiosprocedere alla noming del primo.
Il sindaco perb in tal modo eletto ha ricisamento diobiarato di

non accettare la caries, ne a sperabile che in Canosa di Puglia,
data l'attuale composizione del Consiglio, possa costituirsi un'Am-
ministrazione forte e duratura.
Si rende pertanto indispensabile lo scioglimento di quel Consi-

glio comunale giusta lo schema di deereto che ho l'onore di sot-
toporre all'Augusta firma di Vostra Maestk.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col 11. degre‡o 4 mag-
gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e 40erotiamo :

Art. 1.
11 Consg10 comunale di Canosa di Puglia, in gro-

Ti".ia i Bari, è sciolta.

, Art. 2.

Il sig. dott. Ernesto Palumbo-Gardella à nominato com-
missario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Cotaune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponent.e è incaricata delfeseca-

zione del presente 4eoreto.
Dato a Caserta, addi 2 novembro 1905.

VITTORIO EMANUEL&
A. FonTis.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a 8. M. il Ro, in udienza
del 2 novembre 190õ, sul decreto che scioglie il
Úonsiglio comunale di Santa Croce sulÚArno
(Krenze).

SmEÎ

11 Consiglio comunale di Santa Croce sull'Arno, convocato dopo
lo ultime elezioni parziali, procedotte alla nomina del sindaco o
della Giunta, ma tutti gli eletti presentarono subito lo dimis-
stoni.

Indetta d'ufficio una nuova adunanza del Consiglio par l'acect-
tazione o meno dello predette dimissioni e per la sostituzione dei
diraissionari, vi intervennoro solamente 11 funzionante da sindaco
o un consigliere, e nella seduta successiva soltanto nove consi-
glieri, i quali furono concordi nel prendere atto delle dimissioni,
sciogliendosi perb senza addivenire ad alcuna nomina.
In questo stato di cose, che tanto nuoce alla civica azienda, la

cui vita è rimasta paralizzata, riusciti inefficaci tutti i tentativi
fatti per risolvere la crisi, si impone anche per ragioni di ordine
pubblico, la necessità di sciogliere il Consiglio comunale, onde il

corpo elettorale possa provvedere alla costituzione di una nuova
e vitale Amministrazione. '

Ho pertanto l'onore di Eottoporre alfAugusta firma di Vostra
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Maesth 10 schoxpa di decreto che seioglio il Consiglio comunale di
Sant4 Groco sull'Arno.

VITTORIO ËMANUELE III
per gratia 41 Blo o per volonth della Itazione

Im D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro ségretario di Stato
per gli affari dell'intorno, presidente del Consiglio det

irtiniidri;
Visti gli articoli 205 o 290 del testo unico della leggo

,comunale a provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1808, n. 164 ;
Abbikirto dooretato e deoretianto:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Santa Croco sull'Arno, in

provincia (i .Firenze, ð spiolto.
Art. 2.

11 sigildt cay.'Giuseppe .Atti ð nominäto commissario
straordinario por l'Ainministrazione provvisoria dí detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consigho comu-
nalo ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente ð idearicato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Casertä, addi 2 novembre 1905.

YITTORTO EMANUÈ¾
A. FonTrs.

Relazione di ß. E. il vainistro segrptgrio di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. 11 Ro, in udienza
dal 6 novembre 1905, sul decreto che proroga i
poteri del II. commissario straordinario di

Prato (Firenze).
Emz!

Mi onoro sottoporro all'Augusta firma di Vostra Maestä lo
schema di decreto che proroga di tye mesi il termino per la rico-
stituzione del Consiglio comunale di Prato.
Slfratta proroga 6 necessaria per dar modo al R. 03mmissario di

ayylare a soddisfacente sofuzione taluni importanti affari, ed as-
alouraro gli utili risultati della gestione straordinaria.

VITTORIO EMANUELE III

pe1• graz1a di Dio e por volouth della Nazione
RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretaria di Stato
por gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro precedonte decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Prato, in provincia
di genzg;
ToÀuta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comy-
nale di Pi•ato ð prorogato di tro mesi.

; Il Nosit•o ministro proponente è incaricato della ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Caserta, addi 6 novembre 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. Founs.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli a/J°ari dell' interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Ro, in udienza
del i0 novembre 190õ, sul decreto che proroga i

poteri del R. commissario straordinario di Por-
toferraio (Livorno).

Sms!
AfHuohð il IL oommissario di Portoferraio possa oompletare la

sistemaziono dell'azienda comunale e dei pubblici sorvizi, occorre

prorggare di ‡rp mesi la durata dei swoi potori.
A ció provvodo lo schema di doeroto che ho l'onore di sotto-

porro alla firma Augusta di Vostra Afaestà.

VITTORIO EMANUELE III

por gyazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
pèr gli affai•i dell'interno, presidente del Consiglio del
miniátri:
Veduto il Nostro precodente decreto con cui venne

sciolto íl Consiglio comunale di Portoferraio, in prá-
vincia di Livorno ;

Veduta la legge comunale o provinciale ;

Abbiamo decrotato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Portoferraio ð prorogato di tre mesi.
Il Nostro miniatro propononte è incaricato dell'ese-

onzione del presento decreto.
Dato a Gaserta, a i 10 novembre 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTis.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli aff°ari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. 11 Re, in udienza
del 0 novembre 1905, sul decreto che proroga ipo-
teri del R. commissario straordinario di Sassano

(Salerno).
Smal

Il R. Commissario di Sassano si ð acemto con alacrita al di-
simpegno del compito affidatogli, ma molto ancora gli rimano a

fare.

Egli, infatti, devo procedere alla liquidazione dei residui; all'ap-
plicazione delle tasso gik da lui deliberate e di quella sugli eser*
cizi e rivendite deliberata dal disciolto Consiglio negli osercizi
1903, 1904 e lÎ)05 e sinora non applicata; alla compilazione dei conti
consuntivi dal 1893 in poi e del bilancio 1900 in modo che ri-
specchi la vera posizione floanziaria del Comuno o alla contratta-
sione di un mutuo per dimissione di debiti.
Siffatti lavori non possono essero compiuti se non prorogando

di tre niggi.il termine per la ricostituziono del Consiglio coma,
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nale, giusta lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre alla
firma Augusta di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
Im D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Sassano, in província
di Salerno;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Sassano è prorogato di tre mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Caserta, addi 6 novombre 1905.

VITTORIO EMANUELE.

A. Fonors.

Ëelazione di 8. E. il ministro segretario di ßlato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza

del 19 novemlyre 1905, sul decreto che proroga i

poteri del R. commissario straordinario di

Crevalcore (Bologna).
Smal

Ho l'onoro di sottoporro all'Augusta firma di Vostra Maesta lo

schema ai decreto che proroga di tre mesi il termine per la rico-

stituzione del Consiglio comunale di Crevalcoro.

Tale proroga è necessaria per dar modo al R. commissario di

avviare a soddisfacente soluzione taluni importanti affari, comple-
tare la sistemazione della civica azienda ed assicurare gli utili
risultati della sua gesti.one.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Crevalcore, in provincia di
Bologna ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Crevalcore è prorogato di tre mesi.

Il Nostro ministro proponente ð incaricato dell' ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Casorta, addì 19 novembre 1905.

VITTORIO EMANUELE
A. FonTIs.

Relazione di 8. E. Il ministro segretario di ßlato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 16 novembre 1905, sul decreto che proroga i
poteri del R. commissario straordinario di
Nola (Caserta).

Ijimm i
Ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà lo

schema di decreto che proroga di tre mesi il termine per la rico-
stituzione del Consiglio comunale di Nola.
Siffatta proroga è necessaria affinchð il R. commissario possa

completare la sistemazione dell'azienda comunale el assicurare gli
utili risultati della sua gestione, nonchð per dar modo al corpo
elettorale di procedere alla nomina di una rappresentanza omo-

genea e vitale.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro procedente decreto con cui venno

sciolto il Consiglio comunale di Nola, in provincia di
Caserta;
Veduta la legge comunale e provincialo ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Nola è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Caserta, addi 16 novembro 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTis.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

AVYrso.

Il giorno 21 corrente, in Filandari, provincia di Catanzaro, a
stato attivato al servizio pubblico un ufficio telografico governa-
tivo, con orario limitato di giorno.

Roma, il 24 novembre 1905.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Elenco dei licenziati nella R. scuola superiore di commercio in
Genova nell'anno scolastico 1901-905.

l. Aicardi Marco, da Finalborgo - 2. Bassi Silvio., da Padova
- 3. Boch Domenico, da Costigliole d'Asti - 4. Bozzo Salvatoro,
da Camogli - 5. Corti Mario, da Torino - 6. De Barbieri Mi-
chele, da Genova - 7. Lercari Giuseppe, da Genova - 8. Macera
Vittorio, da Genova - 9. Martines Felice, da Palermo - 10. Pe-
rata Domenico, da Varazze - 11. Pino Francesco, da Vado- 12.
Roncallo Luigi, da Montevideo - 13. Scovazzi Giovanni, da Porto
Maurizio - 14. Seirallo Giovanni, da Albissola Marina - 15.
Toso Agostino, da Roccasecca --- 16. Vallarino Antonio, da Genova,
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MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Avvocatore er,ariali.

Con R. dooreto del 28 ottobre 1905 :

Grassini cay. Amedeo, sostituto avvocato erariale di la classa, 6

collocato a riposo, in seguito a' sua domanda, por comprovati
motivi di saluto,-adecorrore dal l .novembre 1905.

Intendenso di nuann.

Con R. dooreto del 28 ottobro,19059
Pitzola Giovanni, umoialo di scrittura, ð promosso della 2a alla

la classo, con l'annuo stipendio di L. 3000, a decorrero dal 1

novembro 1903.
Caltagirone Vincenso, ufBeiale di scrittura, ð promosso dalla 3a

alla 2* classer con l'annuo stipendio di L. 2500, a decorroro

dal 1 norombre 1903.
Moto Luigi - Francesi Soipione, ameiali di scrittura, sono pro-

mossi dalla 46 alla 3a olasse, con l'annuo stipendio di L. 2200,
a decorrore dal I novembre 1905.

Borlenghi Anieleto, umolale di serittura, & promosso dalla 5. alla
4a olasse, con l'annuo atlpendio diL.1800, a-decorrero dall©
novembre 1905, con riserva di anzianità.

Riverdotti Alessandro, amoiale di scrittura, ð promosso dalla 5=

alla 4* olasse, reggente, con l'annuo stipondio di & 1650, a

decorrero 441 1 pavembre 1905.
Santini cav. Paolo, umoiale di scrittura di classe transitoria, ð

nominato umolale di scrittura di 26 elasse, con l'annuo sti-

pendio di L. 1500, a docorrero dal 1 novembre 1905.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

ItagmpA p'ntrastizzogn (lipuóþIicazione). .
-

Si 6 diehiarato ohe la rendita seguente del consolidato 5 0¡O
cloë: n. 1,334,930 d'inserizione sui registridella Direzione gene-
relo por L. 500, al nome di Maiooohi Delgna fu Eusebio, nubile,
apmiciliata in Tromello (Pavia), fu cosi intestata por erroro oe-

corso nello indicazioni date dai miehiedenti all' Amministrazione

då Debito pubblico, mentreoh6 doveva invece intestarsi aMaiocebi
Giuseppa-Delgna fu Eusebio, moglie di BelloniLuigi fu Giuseppe,
déminilläta in Tromello (Pavía), vera proprietaria della rendita

stessa.
A' termini dell'articolg 72 del regolamento sul Debito pubblico,

al difgda ohinnque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla printa pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notinoste opposizioni a qoesta Direzione generale, si procederà alla
rettifies di detta inerisione nel modo richiesto.

Rome, il 25 novembre 1905.
15 direuore generale

MANCIOLI.

Rrtfir10A n'artzstagrosa (3a pubó¾eazione)
81 6 dielliarato oko la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

olob: N. 1,200,187 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-

rale per L. 50, al nome di Rpsa Teresa, Maddalena, Francesca
di Pietro Paolo nubili, minorenni sotto la patria potesta del padre
domioiliati in. Savona, te ooal intestata per, errore, oooorso nelle

indicazioni date dai richiedenti alYAmaginistrazione del Debito

pubblico, mentreoh6 doveva invece intestarsi a Rosa Møddalena-
Anna-Tersta, 3(padalene o Franoesoa di Pietro-Paolo, minori ooo.
como sopra, Veroproprietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difRda ohinnquo possa avorvi interosse oho, traseorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procederk alla
rettinos di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 novembre 1905.

15 direttore generale
MANCIOLI.

Rarrmaa n'mtssTastoxa (3* puóólicatione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 0¡O,

cio6: n. 974,107 d'isorizione sui registri dolla Direziono gonerale
per L. 200 al nome di Sala Giusoppina ed Amedeo di Carlo,
minori, sotto la patria potosta del padre.o flgli nascituri dal ma-
trimonio di detto Carlo Sala colla signora Galli Rodolfa domici-
liati in Anzano del Parco (Como), fu cosl intostats per errore oo-

oorso nello indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Sala
Giuseppina e Giuseppe-Amedeo di Carlo eoe., como sopra, veri
proprietari della rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si dimda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non aiono siste
notidoste opposizioni a questa Direzione generale, si procoderA
alla rettinea di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, li 25 novembre 1905.

11 direuore generate
MANCIOLI.

JiaTrmoA n'arrzarAzzona (3' pubblicatione). .

Si 6 dichiar'ato ohe le rendite seguenti del consolidato 5 0¡O,
oiob:

N. 784,960 di L. 400
> 1,090,748 > > 500

> !,286,902 - > > 2500

intestato a Schiaflino Claudio fu Pietro, furono coslintestato per
errore oooorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblioo, mentrecha dovevano invece inte-
starai a Sohiamno Nicola-Claudio fu Pietro, vero proprietario
della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento an1 Debito pubblioo

si dimda ohinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblieszione di questo avvisd, ovo non sieno stato
notincate opposizioni a questa Direzione generale, si procederk
alla rettinos di dette isorizioni nel modo richiesto.

Roma, il 25 novembre 1905.

15 direttore generale
MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione 6 fissato per oggi, 27
novembre, in lire 100.00.

AVYERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.81
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali ,del giorno 27 occorre

il versamento in valuta in ragione di L. 100per 100.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane nella

settimana dal giorno 27 novembre al 3 dicembre 1905 por
daziati non superiori a lire 100, pagabili ist bigliejti, 4
fissato in liro 100.
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MINISTERO
D'AGRICOLTUILA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato gencyage
do!P ingsstria e del commerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nello varie Barse del Regno, determinata di accordo

fya il Ministero d' agricoltura, industria e commercio e

il ¾inistero del tesoro (Divisiope portafoglia).
25 novembre £905.

Al nettoGm godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza cedola maturati
in oorso

a tutt'oggi

5 % lordo.... 105,33 63 103,33 63 103.72 76

4 % netto .... 10491 43 102,91 43 103,20 56

3 aj, % netto. 104,32 59 102,&7 59 102.91 83

3 ¾ lordo.... 73,18 33 71,98 33 72,81 43

COlkTCO¯ELSI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

AVVISO DI CONCORSO.

N. B. - Nella prima pub6ticazione di questo avoiso essen-•

dosi - per errore di copia - ommessa,, al n. 2 dei richiesti do-
cumenti, la condizione di possibile dispensa dalfeta stabilita per
gli aspiranti, si ripete qui la me'desima ptabblicazione, comple-
tata come appresso :

11 giorno 15 gennaio allo ore 12 meridiano avranno principio
presso il Ministero degli affari esteri gli esami di concorso ad un

p3sto di volontar.o interprete per la lingue araba e turca.

L'ammissione agli esami e gli esami stessi saranno regolati dalle
disposizioni contenute nel R. decreto 27 febbraio 1890, n. 6792
(sorie 3a)
Le domande d'ammissione scritto e sottoscritte di tutto pugno

dell'aspirante su carta da bollo da L 1, dovranno essere presen-
tate al Ministero degli affari esteri non più tardi del 15 dicembre
1905, trascorso il qual termine saranno respinte.
Gli aspiranti dimoranti all'estero sono dispensati dal fare uso

della certa bollata per la loro domanda.
Le istanze dovranno essere corredato dei seguonti doogmenti:

1. attestato di cittadinanza italiana;
2. fede di nascita da cui risulti che l'aspirante non ha meno

di 20 anni na più di 30. Gli aspiranti potranno tuttavia esser di-

spensa‡i dall'aderopimento di questa condizione.
1 certificato di aver soddisfatto agli obblighi del servizio mi-

litare;
4. eertineato medico, comprovante la sana conformazione e la

buona costituzione fisica dell'aspirante;
5. attestato di avor sempre tenuto buona condotta.

Gli aspiranti potranno unire all'istanza i certifiesti degli studi
percorsi ed ogni altro documento che crederanno atto a compro-
vare la conoscenza delle lingue sulle quali debbono essese osami-
pati,

Gli osami verseranno sulla lingua italiana, francese, araba e

turca o saranno scritti e verbali.
Gli esami scritti consistoranno in apa compisione in lingua

araba e turca e nella traduzione da un testo arabo e taroo is
italiano ed in francese o da un testo italiàno e fragoese in turco
ed arabo.
Oli esami verbali canaisteranno in traduzioni estemporance da

un testo italiano a da un testo francese in araba a turaa e da un
testo arabo e turco in italiano è in francese.
La Commissione esaminatrice ilsserk le norme disciplinari per

gli esami.
Roma, addi 24 novembre 1905.

MINISTERO DELLA MARINA

Notißcazione di concorso per l'ammissione di nove tengnti me-
dici nella R. marina

È aperto un concorso ad esame per la nomina di nove tenont
medici nella R. marina, con l'annuo stipendio di L. 2400 - oltrà
L. 200 d'indennità d'arma.
Tale esame, che procederà secondo le istruzioni ed i programmi

stabiliti con decreto Ministeriale 19 dicembre 1903 per medici di
24 elasse (tenenti medici), si darà in Roma e principierà il l*
febbraio 1906.
Lo domande e i documenti proscritti dall'art. 3 dello suindi-

cato istrufioni dovranno porvenire al Ministero della marina (UfE-
olo sanitario) non più tardi del 15 gennaio 1906.
I posti saranno conferiti secondo l'ordine di classificazione do.

gli idonei, risultante dal concorso, volta per volta che si verifi-
cheranno delle vacanze definitive nel ruolo organico degli uffl-
ciali medici nella R. marina. Gli idonei, oltre quelli su indicati,
non avranno diritto alcuno ad ocenpare i posti che si rendessero
ulteriormento vacanti.
Nessun indennisso di speso di viaggio a concesso ai concorrenti;

quelli che otterranno la nomina avranno diritto agli assegni di
viaggio a tariffa militare per rendersi dal luogo di domicilio alla
destinazione di servizio che sark loro assegnata.
I vincitori del concorso che saranno assunti in servizio sono

avvertiti fin d'ora che non potranno invoo6to le leggi ora vigenti
sulle pensioni, ma soltanto le norme che regolerando la isti-
tuenda Cassa.di previdenza, la quale ha per fondamento i conti
individuali.

Roma, 15 novembre 1905.
E ¾ainistro

1 C. MIRABELLO.

gate non ill¶ctalt
DIA19,IO ¯EDSTIBIR,0

Le notizie dalla Russia ritornano non solo ad esser
gravi, ma ad essere eccezionalmente gravi. Il movimento
agrario, che si sperava dovesse cessare con le conces-
sioni ai contadini per lo acquisto delle terre, si accresce
con crudele e selvaggia energia. Gli scioperi, che sem-
bravano dover fmire con l'insuccesso dell'ultimo scio-
pero generale, ricominciano in tutte le citta industéiali
per la questione delle otto ore. Come se ciò non ba-
stasse a gettare il paese nel disordine e nell'anarchia, eedó
sorgere la rivolta dell'esercito e dell'armata. 1 i
della flotta del Mar Nero si sono ribellati a Seb
e ad essi si sono uniti i soldati dei reggimúñtl in
contro di loro per ricondurli alla subordinazióne.
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Il telegrafo trasmette numerosi particolari di questa
nuova rivolta militare, e da essi risulta chiaro che tutta
la Russia è minata nelle suo istituzioni fondamentali e

non bastano le misure prese finora per ricondurre la
calma nel paese.

11 conflitto turco-europeo non trova ancora la sua

soluzione, o la flotta internazionale viaggia verso Miti-
lene. Da alcuni sintomi però sembra che la Turchia sia
vicina a cedere.
Ieri l'altro il ministro degli affari esteri di Turchia

feco una visita agli ambasciatori di Inghilterra e d'Au-
stria, intavolando delle trattative, secondo le quali la
Turchia accetterebbe alcuni punti dello note delle po-
tenze, riservandosi di discuterne altri.
Alla negativa assoluta la Porta fa succedere la di-

scussione.
.

Pero si tratta sempre di discorsi e manca finora
qualsiasi proposta scritta. Prima di recarsi dai detti am-
basciatori, il ministro ebbe un colloquio di una ora con
l'ambasciatore di Germania. Un dispaccio da Costanti-
nopoli, 25, che reca tali informazioni, così conchiude :

« Tra le proposto della Porta vi è quella di nominare
essa, como fun2ionari ottomani, i quattro delegati esteri
col titolo di consiglieri finanziari.
Paro che la Porta sia indifferente alla dimostrazione

mie forze por il bene della Norvegia.. Prego tutti di
concedermi fiducia ed appoggio. Uniamoci al grido di:
Yiça la Norvegia ! ».
Entusiastici urrah salutarono le parole del Re. La

musica suonò l'inno nazionale.

La pacificazione dell' isola di Candia ð oramai com-
piuta.
Gli insorti, meno un migliaio che hanno preferito di

emigrare in Atene, sono rientrati nelle città.
Il principe Giorgio ha accordato un' amnistia ai con-

dannati dai tribunali cretesiediconsoligeneralil'hanno
accordata ai condannati dai tribunali militari.

Si telegrafa da Washington, 26 :

« Il segretario di Stato, Rooth, informð il Governo
giapponese che in avvenire tratterà gli affari relativi
alla Corea con l'intermediario della Legazione giappo-
nese a Washington. Il principio della sovranità della
Corea è mantenuto ; i trattati esistenti con questo paese
rimangono in vigore. I consoli degli Stati-Uniti in Corea
restano al loro posto, senza che nulla sia cambiato al
loro exequatur.
La Legazione di Corea a Washington ð soppressa ed
il ministro degli Stati-Uniti a Seoul ð richiamato.

navale. La squadra è attesa domattina a Mitilene ».

In Ungheria la lotta fra il Ministero e la coalizione
continua sempre aspra. 11 Comitato direttivo della coa-
lizione tenne iori l'altro, alle ore 11 ant., una confe-
ronza in casa di Francesco Kossuth. Fu approvata una
dícliiarazione nella quale si rileva che il Governo col
suo procedere contro i municipi ha violato la legge ; si

protesta anche contro l'arbitraria sospensione della do-
tazione ai municipi; s'invitano gli impiegati ad attuare
immediatamente le deliberazioni dei municipi; si rileva
che contro le disposizioni del Governo i municipi pos-
sono ricorrere al tribunale amministrativo ; si dichiara
infine che nel caso gli impiegati d'amministrazione fos-
sero danneggiati dalle deliberazioni delle congregazioni,
il Comitato direttivo provvederà a risarcirli e, al caso,
a riconfermarli in ufficio, appena saranno salientrate
condizioni normali.
Un amico del barone Fejervary accerta che il pre-

sidente dei ministri è molto scoraggiato ; incomincia a

persuadersi della difficoltà di vincere la resistenza pas-
sivä senza ,impiegare la violenza e sa da altra parte
che misure violenti non farebbero che aggravare e com-

plicare la situazione. Si ritiene quindi che si sospende-
ranno tutti i provvedimenti coercitivi divisati dal mi-
nistro contro lo autorità del Comitato. E probabile che
Fejorvary si ritiri.

Il nuovo Re della Norvegia ð giunto a Cristiania.
Montre egli scendeva dalla nave danese e poneva piede
à quella norvegese Ileimdal, il presidente del Consi-
llo, Michelsen, gli rivolse le seguenti parole:
« Por circa 600 anni la Norvegia non ha avuto un

Re per sè. Oggi viene un giovine Re eletto da un po-
polo libero, a mettersi alla testa del paese insieme con

uomini liberi. Egli proteggerà la libertà d'accordo col

popolg. È er questo che il popolo lo saluterà con en-

tifilasmo idarido: Viva la Norvegia! Viva il Re!».
Íl Rd r spáso:
« Ringrazio del saluto sincero. Impiegherò tutte le

S. E. litorelli-Gualtierotti a Palermo

Nella giornata di sabato S. E. il ministro dello posto o telo-

grail visità, a Palermo, i Cantieri aloiliani, accompagnatovi
dal profetto, dal sindaco, dat comm. Florio, dall'on. Ilienzi.
I direttori, ing. Torronta ed ing. Verdinois, fornivano spiega-

ZIODI.

L'on. ministro s'intrattenne nello ofBeine, presto il grando pi-
roscafo Europa, della Veloce, e presso gli altri due pirosaafi Ca-
tania e ßiracusa, della Navigazione generale italiana, tutti o tro
in oostruzione.
L'on. ministro esamino anche i piani di due grandi transatlan-

tici, prossimi ad ossere impostati.
All'uscita gli operai fecero una calorosa dimostrazione al mi-

nistro, che, avvioinatosi in mezzo ad essi, strinse a molti lamano
e li ringrazib. esprimendo la sua viva soddisfazione per quanto
aveva visto, ,soddisfazione che fu espressa poi nuovamente al com-
mondatore Ignazio Florio.
Indi l'on. ministro visitb il bacino di carenaggio, prossimo ad

esser terminato, o che à completamente asciutto e senza filtra-
zioni di acqua. Anche colk gli operai acelamarono vivamente
il ministro.
Questi poi si rech a visitare lo stabilimento Mucoli, o poscia at

palazzo dello posto, soffermandosi in ufBeio e trattenendosi cogli
impiegati circa Pandamento dei singoli servizi o circa i loro de-
siderî. Altrettanto fece l'on. ministro all'uíncio telegrafloo.
Ovunque l'on. ministro, sia dalla cittadinanza che dai funzio•

nari e dagli operai, ricevette le più vive manifestazioni di sim-

patia. All'ufflaio postale un numeroso gruppo di portalettere e di
fattorini lo acclamb vivamente.
Il ministro ricevette numerose rappresentanze, comprese alonne

di funzionari dell'Amministrazione da lui presieduta.
Montre visitava l'ufneio telegrafloo il ministro si reob al cen-

tralino telefonico, facendo esperimenti sopra la linea telefonica
Palermo-Roma.
Vennero scambiate comunicazioni con Roma, usando anche il

mierofono Angelini.
Il sindaco si rallegrò col direttore dei telegrafi di Roma, carg

Angelini,
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Alla sera il sindaco e la Giunta comunale offrirono nel palazzo
municipale un pranzo di venti onperti in onoro del ministro, on.
Morelli-Gualtierotti, al qualo assistette ancho il prefetto.

11 sindaco brindó al ministro che risposo ringraziando viva-
mente il sindaco ed inviando un saluto alla patriottica Palermo
ed alla Sicilia, ricordandone il glorioso passato. Il ministro di-
chiaro di essor commosso por lo tante cortesie ricevuto che lo

compensano largamente delle altro amarezze. Accennò alPopera
sua quale ministro a favoro della Sicilia in materia di servizi
marittimi, postali e telegrafici od accennð pure a quanto fara
prossimamento.
Termino brindando al sindaco, alla prosperità della citta di

Palermo e della Sicilia ed ai Sovrani, che proprio ora hanno dato
un nuovo magnifloo esempio della pieta patriottica che li anima
con la visita inaspettata ai luoghi colpiti dal torremoto, accolta
da tanta eco di entusiasmo.

Applausi vivissimi salutarono il discorso dell'on. Morolli-
Gualtierotti.
Iormattina l'oo. Morelli-Gualtierotti visito la città e venne invi-

tato a colaziono dal prefetto, marehoso De Seta.
Alle oro 15 Sua Eeeellenza inaugurb la linea telefonica Palermo-

Messina, facendo anche rdelle comunicazioni con Roma, usando il
microfono Angelini. Il sindaco, comm. De Martino, salutò il mi-
nistro, che pronunziò il seguente discorso, fra vivi applausi:

« Signori,
Con effusione vivissima di cuoro o con animo .riconoscente vi

ringrazio dell'accoglienza affettuosa che mi aveto fatta e rmgra-
zio non solo voi che siete qui radunati, ma quanti, da vicino o

da lontano, di persona o col pensiero, con la parola o con lo

scritto, hanno partecipato alla festa d'oggi, rendendola più bella

ai nostri occhi e più significante al nostro intelletto.
Tale vantaggio hanno le grandi opere della civiltà, che, per

esse, il popolo, pur in mezzo alle divisioni, alle lotto ed all'aspro
lavoro dolla vita, si raccoglio tutto intero, ritrova e sente la sua

parantola originaria e le forzo possenti che ne derivano, e nella

coscienza fattaglisi d'improvviso lucidissima, vede con quanti le-
gami la storia passata ha stretto la sua compagine e con quanti
altri legami piû forti la stringerà la storia futura.
Non si puð assistere senza commozione a uno spettacolo simile;

ma pia commosso io sono e piu fortunato mi tengo che esso mi

sia stato oferto in questa gloriosa terra di Sicilia, insofferente di
ogni mala signoria, aperta ad ogni nobile iniziativa, pronta ad

ogni sacrificio, che prima in Italia ebbe onstituzione e libertà po-
polari, e prima fece squillare nel puro aere serono le trombe e

le campane del riscatto nazionale.
Arrivo fra voi quasi all'indomani della visita dell'amatissimo

nostro presidente del Consiglio, ritornato entusiasta per la cor-

tesa ospitalità vostra, per gl'incanti dell'isola intera; arrivo men-
tre ancor dura l'eco del plauso con cui lo accoglieste e sono lieto
che la mia presenza qui, in questo giorno, vi conformi l'interesse
del Governo per questa patriottica cittå, di cui l'Italia amorosa-

mento segue i mirabili progressi sulla via del lavoro e della ci-
viltà.

Signori, vorrei terminare qui e non turbaro con discorsi estranei
la dolcezza di quest'ora.
Vorrei che, uscendo da questa festa, ognuno di noi portasse

lungamente dentro di sb, e non offuscato da alcuna nebbia, il ri-
oordo dei pensieri magnifici, dai quali siamo ora dominati.
Ma la politica é una terribile signora, che rare volte possiamo

tenere in disparte, e anche qui dentro ci giunge il rumore che si

fa intorno al Ministero delle posto e telegrafi. Questo Ministero

che per lungo tempo à vissuto tranquillo e quasi negletto dalla

politica, si trova da alcuni anni esposto ai fuochi della ri-

balta.

. .
A volte ð dipinto come un grande colpevole, a volte come un

ude ammalato. I consori e gli acousatori, i critici o i medici

non si contano pin: sono legiono. A sentir costoro tutto va malo,
o tutto 6 da rifaro. Naturalmente og.nun d'ossi ha un rimedio da

suggerire, o, più naturalmente ancora, tutti gli sdegni, tutte le
ire, tutte le acouse si appuntano contro la persona del ministro,
al quale si fa risalire persino la responsabilità dei pideoli inci-
denti quotidiani.
Cosa vuol dire questo levar di spade, come se il nemico ci mi-

nacciasse alle porte i Le persono di buona fede sanno che il mo-
vimento 6 in gran parte artificioso. Ma cið non basta per far gin-
stizia delle esagerazioni. Bisogna invece ricercare ondo origina co-
testo movimento, da quali fatti abbia avuto occasione o protesto,
o quali altri fatti lo alimentano.
So v'ð amministrazione che sia indice sicuro e renda immagine

piena del continuo progro3ire del nostro paese, quest'amministras
zione à quella che ho l'onoro di dirigere. Noi siamo ben lontani
dal tempo in cui una sola direzione generale bastava a indirizdare
e coordinare tutta l'azienda dello poste e dei telegraft. Nbssun
paragone a possibile tra il passato di 15 o 20 anni fa, ed il pre-
sente; e coloro che si richiamano all'antica direzione generale,
quasi rimpiangendola e augurandone il ritorno, mostrano d'igno-
rare quanta via sia stata percorsa, o non ei accorgono che le
cose grandi non sono sempre delle cose piccole ingrandite, ma
appunto perchè grandi, sono bene spesso anche cose diverse.
Guardate le casso postali di risparmio. Quando furono istituite,

nel 1975, nessuno supposa l'incremento meraviglioso che hanno
avuto. Le previsioni più audaci non andavano al di là di 50 oO
milioni, e invece le casse hanno, al giorno = d'oggi, raccolto ri-
sparmi per 1020 milioni, o il movimento ascensionale continua,
Al loro sorgere costituivano un piccolo servizio accessorio; ora
sono un grande servizio che interessa l'economia pubblica noa
meno che l'economia privata, che reclama cure assidue e porta
un lavoro colossale e febbrile.

Questo continuo e rapido progredire e trasmutarsi che si vo-
rifica in tutti i rami della nostra amministrazione genera 11 di-
sagio ohe talora sentiamo.
Non si ð finito di provvedere a un bisogno ohe già necessario

pensare ai nuovi che incalzano, o un problegna non 6 ancora ri-
soluto che altri ne spuntano all'orizzonte.
Le forme amministrative che debbono contenere il movimento

ed istradarlo, suficienti oggi, diventano inadatto domani, e le forze
che entro vi agisoono, non sempre vi funzionano bene; e, a volto,
so il buon volere non soooorre, premono da tutti i lati. Se quopta
è erisi, come a taluno 6 piaciuto di chiamarla, è la crisi del are.
scere, a la crisi degli organismi deboli in via di sviluppo, i quali
dapprima si allungano, dimagrano o si deformano, ma quando ab-
biano raggiunto un certo grado di stabilità si rassodano -e si pr.
Stemano.
Io non mi meraviglio che questo fatto, reso più evidiato, ma

.
non più grave, negli ultimi anni, abbia interessato la pubblica
opinione, e dato luogo a discussioni e a eriticha, la quali ben di
rado hanno serbato la giusta misura. Né mi dolgo che più degli
altri si muovano gli impiegati.
Se tutto ciò vuol dire veramente studio per la miglioro orga-

nizzazione dei servizi pubblici di capitale importanza, io acoetto14
collaborazione da qualunque parte mi venga, e qualunque sia la
etichetta che reca impressa. Per me ogni energia, ogni buona in-
tenzione deve essere messa a profitto; ed è segno di schietta o

verace democrazia quello di riconoscere il bene dovunque sia, di
rendersi conto di ogni fatto, senza vieti pregiudizi politici, di trat-
tare con spirito di giustizia ogni questione, anohe so giunga Ïnop.
portuna ed importuna.
Ma se studio e collaborazione hanno a essero, siano collabora-

zione o studio completi, che tengano conto di tutte le necessità,
cho non trascarino alcun lato del problema e non dieno lamysima
importanza agli interessi professionali, o non oerohino di dissi;na-
lare intenti di partito, e non dimentichino almeng i p(incipt fom
damentali del nostro diritto pbblico.
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Si dios i « Il roddito delle posto o dei telegrafi Tada a vantag-
gio esolusivo dello poste a dei telegrafi, e, se non basta, si tolga
dal bilancio generale dello Stato eið oho manoa ed occorre ».

Teorloamento possiamo andare d'accordo. Ma disgraziatamente il
fatto ð che talvolta i servizi pubblici sono stati conoopiti ed at-

tuati meno come fanzioni nocessario per il maggiore o miglioro
svolgimento dollo relazioni a ciali, che como mezzi, incontivt ed
istrumonti por aumentare lo entrato del tesoro.
11 sistema ð antico o non 6 di marca esclusivamento italiana.

In tutti i paesi d'Europa la poeta, dove piû, dove meno, à nata

con quosto pecoato originale, del quale non 6 riuscita ancora a

lavArsi. Essa & ùna dello tante mammelle oho alimontano l'erario,
o prosso di noi non 6 neppure coal abbondante como si crede o si

fantastica. E poleha 6 così, voi vedoto che una riforma nel senso
dosiderato, oltre che dovrebbo estendersi a tutti gli altri servizi
pubblioi, suppone o richiede un cambiamento radioalo di alcuni

principt direttivi del nostro ordinamento o dolla nostra politica,
suppono o richiedo una riforma delle finanzo dello Stato, tutte
pose oodosto cho trascondono la compotenza di un ministro, che io

poseo auguraro con gli altri o quanto gli altri, ma cho sono

troppo 1pntano ancora per farno obiotto di un programma con-

creto, di concreta attuazione.

Si dice ancho: « 11 roddito delle posto e dei telografi o in con-

tinuo aumento: obbono, un tanto di esso vada, sotto forma di

partooipaziono agli utili, a benefizio degli impiegati cho lo pro-
ducono ».
Questa, mo lo perdonino i mici collaboratori volontari, ó para

franoolegia.
Dato un servizio pubblico, necessario, non sostituibile, oho ð

oãoroitato con la forma del monopolio o con parziali intenti itseali,
parlare d'un reddito prodotto dagli impiegati, parlare d' una par-
tooipaziono agli utili, che suppono un regimo di libera concor-

ronza, ð nn vero non senso economico o giuridico.
In'verità io non riesco a comprendere per qual forza o per quale

youtora.simili idea siono potute sorgore, ed abbiano corse, o tro-
vino credito anche tra persone che hanno odneato la mente a

studi savori, o non si lasciano facilmente sorprendere Œa suporâ-
olaji .o ingannevoli analogie. Lo Stato non & industriale rnal, nep-

pur quando paro che faccia dell'industria. Gli impiegati postali e

telegrailei aga sono dei proletari come, per moda di cattivo gusto,
amano chiamarsi oggidi, ma sono impiegati allo stesso titolo degli
altri,.
ße di reddito si vuol parlaro, in tanto garbuglio di conootti e

in taata inesattozza di linguaggio, essi non prodnoono rodditi al-
trimenti' cho producono redditi gli altri funzionarl od agenti che
sono incaricati di aocortare e risenotero le imposto o sono addetti

ad altri servizi pubblioi, dai quali lo Stato ritrao un utile finan-

siario. Supponiamo, se à possibile, questA situazione e diamo agli
uni la partecipazione agli utili; e allora la vorranno anche gli
altri e bisognerà coacaderla: o allora avramo fatto una finanza

yeramente ideale, che i posteri, da qui a mille anni, potranno
forgo invidiarci, ma che i contribuenti di adesso, cioð quelle umili
o ¡iasienti persono oho producono realmente il reddito dello Stato,
rigottorebbero senza esame.
Io non posso nð voglio enunciare qui tutto cio che si dice, si

propono o si ohiede: mi basta di avervene dato un saggio. Ma

coloro cho hanno seguito o seguono questo movimento o lo sta-

dräno all'infuori di ogni preoccupazione particolare, hanno potuto
vedere ehe tutto il disentere che si fa intorno ai servizi postali e
telegraggi contieno, espresso o sottinteso, il presupposto o il fine

d'un migliorama.ato di carriera nel personale. Questo è il rimedio

sovrano o la condizione indispensabilo di ogni rimedio. So non si

-comincia di qui, o se qui non si oorea di giungero in definitiva,
ogni ours earà vena, ogni stadio infegondo, ogni riforma sterile
Corto una questione del personale c'ð, ma non 6 la pin gravo

ni eseo dall'ambito delle questioni ordinarie. Con un organico va-

ptissimo, che inquadrà Ill9 19 inila persone, che, por il crosooro

del lavoro, crosos con voco assidua anch'esso, e por la moltepli-
cità o varietà dello fpnzioni si scinde e si disarticola in namo•
rose categorio e classi, gli spostamenti, gl'inoonvenienti, le spro-
porzioni e, diciamolo pure, alcuni errori sono inevitabili.
Si tratta dunque di ritocchi, di corrosioni, di parziali aisosta-

menti, di una migliore e piû adeguata coordinazieno o di null'al.
tro. Tutte lo oritiohe positive e concrete che si fanno, non escono,
le poche volte che sono esatte, fuori di questo campo, n6 meritano
il rumore che vi si leva d'intorno, come non si puð onestamento

pretendero che in esse si esplichi o si osaurisoa intta l'attività
dell'Amministrazione.
Quanto a me, pur ascoltando ogni voce, procurero di fare quanto

sia richiesto dai bisogni del servizio o mi sia consentito nel limiti
del giusto e del possibile. 11 nuovo regolamento, oho sta per ah-
dare in vigore, soddisferk molti desidert; altri se no andranno
man mano soddisfacendo, ed to ho già dimostrato ooi fatti lo mio
buono intenzioni o sono in via di dimostrarne ancora nello atosso
modo. IIa a erroneo pensare che tutto che ð stato fatto in molti
anni, anche so non sempre abbia raggiunto pienamente il suo fing,
o non sompre sia stato fatto a perfezione, possa essere distrutto
da .un momento all'altro, o mutato da olma a fondo o rifatto su
altra.base o con altri criteri. I grandi organiol hanno questo di
particolare che ossi, costituiscono quasi sistemi di equilibrio in-
stabile, ove gli interessi spesse volto disarmonici si reggono per
virtû di congegni delicatissimi, o chi vi ponga le mani por ri-
toccarli o riformarli deve con ogni eura valutare in procedenza gli
offetti e i contraecolpi dell'opera sua, e ben pensare so, per age
giustarne alonne parti, non corra pericolo di guastarne peggio
delle altre.
In ogni modo agli impiegati non mancano i mezzi per manife-

staro le loro aspirazioni, ed anche por totolaro i loro interessi, nð
alcuno potrebbe sostenero con giustizia che l'Amministrazione slasi
mostrata sempre indifferente allo loro condizioni. Hanno voluto
anche riunirsi in Federazione, o bono sia. È questo ora loro diritto,
e quarido alono osservato la disciplina del lavoro e l'obbedienza
gerarchica, quando rion si pretenda a nessuna condizione di pri..
vilegio, che nessuno vorra e potrà riconoscere mai, io nulla trovo
a ridire, anche porohó l'unione delle forze burocratiche, da ohiun.
que sia diretta o di ohiunque si serva, finisee, per la natura una

propria e per la qualità degli interessi ohe rappreronta, per agiro
nel senso della conservazione, pure in mezzo alle intemperanzen
Una leggenda spiritosa, diffusa ad arte, vorrebbe dipingeræl

come nemico capitale della Foderazione. Un'altra corrento ligla ad
antiche concezioni vorrebbe questa soppressa como contraria alla
autorità dello Stato. Nulla di tutto cio, o signori. L'autorita dello
Stato non 6 cosa tanto fragile che debba temere d' ogni stdrzeiro
di foglie o debba stare continuamonte in sull'armi.
L'autorità dollo Stato, so non deriva più, como derivava una

volta, da fonti misteriore e inaccossibili, o da un diritto dho no-
gava quello degli altri, poggia su fondamenta più saldo, poggia
sulla convinalane di tutti che lo Stato rappresenta e tutela into-
ressi generali ohe altrimenti resterebbero sonza difesa, che esso

forza comune, cho à la nostra forza istessa, la quale ci protogge
anche quando temismo che stia per sopraffarci e ci à vioina an-

ohe quando ne sembra lontana.

Spogliandosi del suo carattere quasi sacro, accostandosi agli
uomini, riconoscendone i diritti sociali o assicurando loro una

maggior somma'di benefizi, lo Stato à divenuto per ciò solo piû·
autorevole e pia fermo. Eoco perchè io non db un importanza co-
eessiva a simili Unioni e se no ho parlato è stato solo per ricor.
dare i limiti speciali ontro i quali debbono essere contenuto. Esse
devono comprendere che, senza volor sottrarre l'amminis$azions
a quel sindaoato che sullo pubbliohe funzionispettaadogniolasso
di cittadini, nessuna usurpazione di facoltà può essere tollerata,
nessun privilegio consentito. Come associazioni di cittadini sono
nel diritto comune, como accolte d'impiegati dipendono dallo Stato
al pari di tutti gli altri fansionari. IViento di pió, niento di mong
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I.A grande fâmigliA postale o te14grafloa italiana, delle cui be-
nemetenzo ni'& grato rondere (16i testimonianza, sa del resto mo•

glio di me oho nell'ora presente lo eure dell'amministrazione deb-
bono essere con maggiore intensith rivolte altrove.
.Oggi la questione urgente è quella delle cose, ed & la questione

che piû da vicino importa al pubblido, e specialmente al mondo
del commercio e degli affari, il quale ha nella posta o nel tele-
grafo il suo sistems nervoso. Qua e là i locali sono diventati an-
gusti o inaudicienti; e gik in dieci principali città d'Italia si

étañao hostruendo nuovi ediâci; alcune linee t'elegrafiche sono 3a

alleggerire, altre da raddoppiare; il materiale degli ambulanti ð
da rinnovare, il serrizio telefonico ð tutto da riordinare col com-
platamento delle rete nazionale e col riscatto delle príncipali reti
urbane concado all'industria privata. Tutti questi argomenti hanno
formato oggetto d'addarati studi e, nonostante la ristrettezza del

tempo e la grande mole di lavoro che già ebbi a compiere, col
benevolo concorso del Parlamento, prima delle vacanzo, son lieto
di potere annunziare che non tarderanno sugli argomenti stessi
i necessari provvedimenti.
Il fardello ð tutt'altro che lieve e il Governo se l'è tolto in

spalla; a mentre cerca di portarlo all'altra riva, tiene d'ocehio e

viene maturando l'importante questione dei servizi marittimi, alla
quale ai connettono numerosi ed alti interessi.
Voi sapete che la nominata una Commissione reale composta di

persone oompetenti d'ogni partito e di ogni regione, con l'incarico
di studiare l'argomento in relazione ai bisogni del paese ed alle
necessitä e allo sviluppo dei traffiel.
• Le proposte della Commissione sono state reso note: la discus-

sione à già aperta e riuscira senza dubbio larga e completa, come
il problema richiede e il Governo si attende, per averno lume
nelle trattative e nella formazione del progetto definitivo da pre-
sentare al Parlamento.
Contemperare armonicamente gl'interessi attuali, promuovere

nuovi centri di attività dove le energia non manchino e aspettino
solo di essere secondate, e svilupparo al tempo stesso la nostra

flotta mercantile: eono il fine oui bisogna tendere con fermezza e

con spitito di continuità.
Io nod oso dire che il problema sara fin d'ora definitivamente

risoluto; ma occorre fin d'ora formare alcuni capisaldi intorno ai

quali passa svolgersi ogni futuro programma, senza bisogno di

cambiamenti radicali che finisoono quasi sempre per turbare e

scanvolgere gli interessi esistenti, senza avvantaggiare gli altri
ohe dovrebbero sostituirli e comprenderli.
Insomma, non si tratta tanto di dire l'ultima parola, quanto di

orientarsi bene, guardando al futuro più ohe al presente, non su-
bordinando alle ragioni dell'oggi quelle del domani, anzi attin-

gendo anche dall'avvenire i motivi del nostro operare attuale.

11 Mediterraneo, questo gran mare storico che vide fiorire in-

torno alle sue rive tante civiltà e vide tanti navigli trasportara
poi solchi azzarri le ricchezzo di tutto il mondo, è gik in via di
riaequistare interamente l'importanza che la scoperta del Capo di
Buona Speranza e quella delle Americhe gli avevano tolta.
L'Estremo Orienta comincia ad essere acquisito alla civiltà eu-

rapea; la colonizzazione o la messa in valoto dell'Africa procede
a grandi passi mediante la castruzione di ferrovie ed altre opere

gigantesche: l'Asia anteriore, gia già lino al Golfo Persico, rientra
nel mondo della produzione e del commercio.
Pensate voi guale samma di ricchezza rifluira di nuovo nelMe-

diterraneo, e quanta parte di essa potra poggiaro in Italia se le

nostre mani operose, aiutate dal nostro antivedere, sapranno atti-
rarvels.
Io nön ripoterb la frase abusata che rafBgura l'Italia come un

gran ponte gettato fra due mari e due continenti. Troppi altri
ponti o pia agevoli e meno costosi, se anche sieno mobili, la
tecnica ódierna ha gettato sai mari e sulle terre, creando dapper-
tutto nuove vie di comunicazione e nuovi mezzi di trasporto. Ma

à nostra posizione geogragoa è ancora tale de costituire un pri.

Tilegio. Bisogna mettere a profitto questo Vantaggio, lavorando
con energia, avendo l'occhio fiso alla mèta lontana e soprattutto
non perdendo il tempo in vane quisquilie.

Signori,
Questo sottile filo di bronzo che oggi è teso dall'uno all'altro

capo dell'isola e l'isola unisce al continente, ha un alto valoro
ideale. Esso non a soltanto un istromento meraviglioso per tra-
smettere messaggi e per ricoverno: mz a soprattutto nuovo veicolo
di civiltà, nuovo legame che ci stringe invisibilmente, simbolo che
non falla di quella antichissima e superiore comunione della gento
nostra, per cui l'Italia ebbe, prima nel monio, forza e dignità di
nazione, e la conservo come retaggio indistruttibile, pur quando le
sue membra orano sparse.
Io saluto con animo commosso questo lieto avvenimento e ne traggo

augurî per la patria, augurî per questa bella Sicilia che i mari
più belli bagnano intorno intorno, che l'Etna e lo Stromboli fu-
manti additano di lontano al navigatore pensoao, che il sole più
radioso riscalda, suscitando dal seno inesausto auree mèssi e pro-
genie di eroi ».

Vivissimi applausi coronarono il discorso del min:stro.
* *

Dopo le conversazioni telefon iche tra Palermo e Roma entro
l'uflielo telegrafico, l'onorevole ministro coi funzionari, col sindaco,
e col profetto, si reeò nel salone del municipio, dove, ad un' ole-
gante colonna sopra la quale stava un busto di S. M. il Ro, era
stato mosso un microfono. Nuovamente l'onorevole ministro, il
sindaco ed i funzionari scambiarono saluti con Roma e 191essina.
Malgrado la grande folla le conversazioni riuscirono assai

bene.

Dopo le conversazioni obbe luogo un rinfresco. Il sindaco De
Martino brindò calorosamente al ministro, celebro i successi della
elettricità e si raHegrð dell' inaugurazione della linea telefonien,
che cementera l'unione della Sicilia col continente. Bevve infice
alle LL. MM. il Re e la Regina, esprimendo il dispiacero di non
avero potuto, prima che ad ogni altro, inviare sulla nuova linea
il saluto del Re, che proprio in quell'ora arrivava a Roma. (Vivi
applausi).
Il ministro rispose ringraziando vivamente il sindaco e Palermo

di tanta affettuosa e cortese ospitalitå e rivendiob all'Italia l'in-
venzione del telefono, dovuta al toscano Meucci. Fece caldissimi
elogi del personale delle costruzioni che ha eseguito la linea e del
direttore capo delle costruzioni, comm. Brunelli. Si compiaeque del
nuovo legame cho unisce Palermo gloriosa alla grande madra
Roma. E lo voci, soggiunse l'on. Ministro, che il telefono porterk
da Palermo non saranno più voci di guerra, ma Voci fraterne delle
industrie e dei commerci, che richiameranno tutti gli italiani al
mare.

L'on. Morelli-Gualtierotti terminð bevendo alla prosperità della
Sicilia, all' Italia, ai Sovrani. (Applausi entusiastici; grida di: Vina
il Re ! Viva il ministro !).
Nel salons della Villa Iges, il Municipio, il Consiglio provin-

ciale, la Camera di commercio, la notabilità cittadine, le rappre-
sentanze ed i funzionari offrirono iersera un banchetto di 110 co-
perti in onore dell'on. ministro Morelli-Gualtierotti.
Fra gli intervenuti si notavano il profetto, on. marchese De

Sota, gli onorevoli senatori Tasea-Lanza, De Marinis e Oliveri, gli
onorevoli deputati Di Stefano, Rienzi, Dell'Arenella, Marinuzzi,
Coffari, San Filippo e Masi, gli alti magistrati ed una numerosa

rappresentanza del personale postale e telegraficoo cioë: i fun-
zionart superiori, i capi d'uffleio, gli ufliciali telegrafici e gli uffi-
eiali postali.
L'on. ministro sedeva alla tavola d'onore tra il sindaco, comm.

De Martino, ed il prefotto, on. senatoro De Sota.
Presso la tavola d'onore in un trof3o di bandiera spiccava il

busto del Re.

Diversi deputati avevano inviato la loro adesiono al banchetto,
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Al levaro dello mense il sindaco salutð ealorosamente il mini-
stro, È quale rispose ringraziando o quindi pronuncio un discorso,
terminando con un brindisi all'Italia e al Ro.
Il discorso dell'onorevole niinistro ó stato interrotto da vivi o

freignenti applausi ed 6 stato salutato alla fine da una entusia-
4tica o proÌnngaty ovazione. Tutti i convitati si sono alzati in
pigli og hanna applaudito palprpaamente, gridando: Viva 4 R,e!
Alloreha l' on. ministro llorelli-Gualtierotti, dopo terminate

banohettð, stava por lasoiaro Valla Igoa, una rappres¾atanza d'im•
pioµti poptali o telegrafici, dopo aver cisarito Inngamento ed
alfabilmonto con Ini intorno ai sor1•,,g, gli fooe una dimostrazione
entusiastion.
Anche al Politaam], oaribaldi l'onorevole ministro ð stato ao.

colto dal nuwerosissimo pubblico con una calda manifesta-
tione.

I

ITALIA.
Le LL. ABI. il Re e la llegina lageierono ieri, alle 12,

Casería per ritornare a Bonia. Trovavansi a saÏutarli
alla stazione le LL. AA. RÏt. il duca e la duchessa
d'Aosto ginílti a Gaserta da Napoli fri automobile, l'on.
senatol'e Pierantoni, i deputati Morelli, Santamaria, Ver-
zill9 e le au‡orità.
Lungo il viale che conduce dalla Reggia alla stazione,

un'immensa folla acclamò le LL. MM.
Nell'intorno della stazione moltissimo signore di Ca-

SGrta ossequiarono S. M. Ja Regina, che et intrattenne
afabilmente con tutte,
S. M. il 110 strinse la mano alle autorità, diclliaran-
si sogdisfatto del suo soggiorno a Caserta.
Il treno realo parti fra gli applausi entusiastici della

folla, che fece si Sovr«ñi un'afettuosa dimostrazione.
Alle 16.20 il trolio reale giungeva a Roma. Alla sta-

rione ad atfandere i Sovrani erano presenti tutti i mi-
n.iatri, 000ettuato quello delle poste e telegrafi, tutti i
sottosegretami di Stato, l'on. Lacava,

,

vice presidente, e
il fluostore on. De Asarta per 14 Catpera, il presidentedel Senato on. Canonico ed il senatore Finali ; il gene-
ralp Ficia di Cassato, comandante il Corpo d'armata e
il generala $aletta comandante la stato maggiore, il
prefeito, il sindaco ed altre autorità cittadino.
Ÿ M. 11 Re, sceso dal treno, strinse la mano ai mini-
4tti o opttpsegretari di Stato che poscia ossequiarono
S. M. la Regina.
Nel frat‡ompo scendevano dal treno colle rispettive

governanti le LL. AA. RR. il Principe di Piemonte e
10 Principessine Jolanda e Mafalda.

Santni s'intrattennero alquanto nella sala Realo a

co.nversgre coi presenti, quindi, usciti sul piazzale, sa-
lirono nollo carrozze ordinarie di Gorte, e scortati da
un plotono di corazzieri si recarono alla Reggia, salu-
g.g cgloroentgeste, al loro apparire all'esterno della sta-
zio.gp o lungo il tragitto, da calorosi applausi della
folla.

TaTUniversliA popolare. - Alla presenza di S. E. il

aninistro, della pubblica istruzione o dello rappresentanze della
provinola, del municipio, dell'Università, dei varî Gorpi accade-
Inici eop. obba lyogo ieri l'inaugurazione dell'Università popolare
di Roma.
Il vasto salone del Collegio romano era affollato di eletto pub-

blico. Pronunzið, applauditissimo, il discorso ina,ugurale l'on. At-
tilio Brugialti, presidente dell'inauguranda Università popolare.
LTorpiggetra anuatoipalo, diretta da Alessandro

Vessella, ha dato ieri, al teatro comunale Argentinas il suo primo

concerto popolare, dinanzi ad un pubblico nuxnerosissimo, rap-
presentante tutte le plå svariate classi delÌa cittadinansa ro-

mana.

Quella oletta d'artisti ed il loro capa egregio AYOvano de lot-
tare contro una grande aspettapione, non acevra pure di qualaho
diffidanza; ma, dioiamolo spbito, anche gnosta difgoolth Igang ga
essi tri0TsÎaimonie superata.
Noi non staremo a fato confronti tea g¾ e#4tti feiamößte eða

cozionali aho il Vessella traeta della grande banda, di imi egli
era coal assoluto signores e quelli che mostro saper ricavare dalla
nuova o p!$ Varig massa che ubbidisoò alla duA bacchettg. Gen-
statiamo semplicamente cho l'orchestra ora progentata al gnh
blico ð, in só o per se, un ottimo complessa, a destð nell'uditorio
un'approvazione unanime, la quale, in alcuni non rari mospeuti,
toceb paranco il grado d'entusiasmos Laonge se ne pub b no con-
chiudere eho la ormai diuturna discussione circa le innoy'4¢¾fli
introdotte nel servizio musicale del manielpio ebbe, almeno dal
lato artistico, nel campo del 14tti una decisione favorevole.
Il programma eseguito Jeri offriva tale yarioth di stormo arli•

stiche e tante difficoltà d'oseouzione da costituire davvero una

prova esauriento della valentia di ohi lo doveva svolgere. Da så
sola quella Quite de concert del Bizot era oorto an toma d'esspe
terrilule. Eþbene, 11 primo' tempo, casi ricco o sanglante nel sola-
rito; il successivo allegro, animata e caratteristino : l' andante,
pieno di delicata esprossione; il ûnale allegro vivacissimo, opi-
nontemento descrittiyo e veramento carnevalosoo, ebboro una in-

torpretazione adeguata al merito sommo dell'opera.
4 Frascatana di Paesiello, nelle sue graziose sfumature; la

Pastorale por soli archi del Boccherini, elegantissima nel go bal-,
l'assieme o di cui venne invano chiesta la replica; la Gagot¢¢ del
Saeohini, gustoso dialogo fra archi o legni; tutto oib piaogne pegn.
m4mente, ma non fu cho una,praparazione ai maggiori trionB, i
quali furono conseguiti col finale por archi soli del Quartetto
op. 59 del Beethoven, etupondo quanto didlailo ed eseguito a por-
fazione, tanto che so no folle il bis, e tutti gli artisti dovettero
alzarsi a ringraziare per l'ovazione prolungata del pubblico. 11
quale, tuttavia, si trovava poco stente dinanzi a nuovo sorpreso,
che lo entusiasmarono anche meglio con i duo peni del Wagnor,
posti a dogga chiusura del concerto.
La marcia funebre di Siegfried nel Crepuscolo degli Ðei ap-

parve ancora una volta granliosa, imponente, L'orchestra muni-
cipale mostrð di sentire quanto o'à in quelle mirabile creazione,
il framito doloroso di un popolo che lamenta la perdita del suo
campione. La sinfonia del Tannhauser, maestoso proiluvio di ae-
monie, ci diede la prova suprema della fusione dei singoli stra-
menti dell'orehostra in un assieme perfetto. Tanto che, malgrado
l'evidente fatica dei bravi artisti, il pubblico na avrebbe voluta la

replica.
Questa non fu concessa, o noi no prendiama ooaasione per la-

dare il Vossella anche per la sua sobrietå nell'accordarø i 6is. Sa

egli sapra mantenersi in tale sistema, acquisterà la ricanoscenza

del pubblico serio, il quale desidera cha la repliche siano davvero
una rara eccezione.

Intanto, in grazia di siffatta sobrietà, il concerto di ieri si 6
circoseritto nel termine di due oro: dae ore di vero godimento,
scevro d'ogni noia e d'ogni stanchena.
Ferrovie dello Stato. - Il Ministoro del tesoro ha

autorizzato l'uso dei biglietti a tariffa differenziale, a grande per-
corso, notevolmente ridotta, quale fu deliberata dal Consiglio di
amministrazione.
I biglietti stessi andranno in vigore pel pubblico, col 1°febbraio

1906 o al più tardi in marzo, non appena eloa ne sark compiuta
la stampa e la distribuzione alle stazioni insieme alle relative
istruzioni di dettaglio.
W'enoment tellurief. - L'Ufneio centrale di meteo-

rologia o di goodinamica di Roma comunica all'Agensig Stef'ani:
« Stamane, 26, tutti gli Osservatort del Regno hanno segnalato
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ún movimánto sismico, specialmente quelli di Padova, Modena,
Roeea di Pa'pa. Ischia e Catania-Mineo ».

Riproduciamo i telegrammi provenienti dalle vario città, dove
lo' scosse furono intese,
Benevento, 20. - Stamane, alle oro 7.M, é atata avvertita

una fode scossa di terremoto ondulatorio e aussultorio in dire-

Lone nord-ovest su¾est, della durata di 10 secondi.
In seguito alla scossa molto caso nal Comune di Apico, sono

riinaste 'danneggiate, ma non gravemente. La volta della chiesa

di-San Baktolomeo è crollata. Qualche vôlta ð stata abbattuta per
precauzione; sono stato puntollato alcune mura pericolanti. Le
losioni manifestatesi nella caserma dei carabinieri non sono gravi.
Non si ha a lamentaro alcun danno di persono, tranne alcune

lievi contusioni riportate dalla settantenne Morante Vitt>ria.
La popolazione, che si era allarmata, 6 rientrata possia nelle

abitazioni.
La soossa ð stata avvertita anche nel Comune di Colle San-

nita, dove però non vi è stato alcun danno.
- Allo oro 14.45 à etata avvertita a Benevento ed in altri luoghi
della Provincia, una nuova scossa, pia leggera, che non ha pro-
dotto'alcun danno,
Foggia, 26 - Alle ore 7.49 à avvenuta una scossa di terremoto

endulaturia in direziono nord-sud, della durata di 9 secondi, cho
é atata avvertita da molte persone.
Napoli, 26. - Stamane alle 7.41 ò stata avvertita una scossa

di terremoto della durata di pochi secondi ed alle 7.46 un'altra

scossa piû sensibile della durata di dieci secondi.
La scossa è stata maggiormente avvertita nei quartieri alti;

ma tranne un po' di panico, non vi è stato alcun incidente.
Anche a Bari e Monteleone Calabro la scossa fu avvertita.

Ad Avellino durb circa otto secondi.

Nessun danno 6 segnalato finora nei circondari di Avellino o

di Sant'Angelo.
Ad Ariano varia chiose, compreso il Duomo, sono losionate;

lievi danni si sono verincati anohe in alcune case.

A Grottaminarda parecchie osse sono rimasto lesionato; una

Yolta,6 erollata. Nessuna disgrazia di persone.
MIarina militare. - La 14. nave Dogah ð giunta a Flo-

rianopolis. La Calaörfa b partita da Hobart per Melbourne. La

Lombardia ð giunta a Baja il 24 e no 6 ripartita il 25.

/* Ieri è passata in armamento ridotto la R. nave Doria.

1Ne11e riviste. -- Il n. 49 della Illustrazione italiana

contiene un articolo di Edmondo De Amicis, altri di R. Barbiera, di
U. Ojetti, di G. Caprin e bellissime incisioni rappresentanti i fatti
più salienti del giorno, ritratti di personalità cospicue, ecc.
Marina mercantile. - Da Montevideo è partito pel

Brasile e Genova il Regina Margherita, della N. G. I. Da Singa-
pore ha proseguito per Bombay l'Ischia, della stessa Società. Il

24 giunse a Montevideo il Città di Genova ed a New-York il

Città di Napoli, entrambi della Veloce. A Buenos-Aires é giunto
il Città di Reggio, della stessa Società. Il 25 da Las Palmas ha

t,ransitato, diretto al Plata, il Duca di Galliera, della Veloce. È
giunto a Buenos-Aires il Toscana, della Societh Italiana.

TELEGi-¯ELAMMI .

(Agenzin Stefani)

LE CREUZOT, 25. -- È giunto il Re Carlo di Partogallo ed è

ospite del direttore degli stabdimenti. Il Re ha subito assistito

a tiri di artiglieria.
Il Re ripartirà domani alle quattro pomeridiano.
COSTANTINOPOLI, 25. - La squadra internazionale à partita

dal Pireo stamano alle 11 ed opererà oggi uno sbarco a Miti-

lene.
BERLINO, 25. - La notizia della morte di Hendrik Witboi è

confermata.
Samuel Izaak, suo successore, si trova presso Fischflus. Nume-

tose bande di Witbois sono partite per Le Hudup.

Il generale Trotha ha lasciato Luederitzbuoht per Amburgo il
19 corrente.
Il colonnello Dame ha assunto il conlando delle troppe.
BEftLINO, 25.1- La Norddeutsche Allgemeine Zeitung smen-

tisce nuovamente nel modo più formale lo voci sparso dai gior-
nali di Varsavia circa le intenzioni della Germania d' ingerirsi
negli affari della Polonia russia e le voci che, por spiegare tale

ingerenza la Germania avrebbo ultimamento mobilizzato lo trup-
pe della Gallizia.
La Norddeutsche Allgemeine .Zeienng dichiara che tali vocí

sono una pura myenzione.
BERLINO, 25 - Nel bilancio di previsione del Ministoro della

marina per l'esercizio 1906 le spese ordinarie. permanenti supe-
rano di 7,750,000 marchi quelle dell'esercizio corrente e le speso
straordinarie di otto milioni di marchi queno straordinarie del-
l'esercizio in corso.
Nel bilancio è stantiata per nuove costruzioni la somma di

73,500,000 marchi, cioè 4,700,000 marchi più dell' esercizio cor-
rente.
Fra le nuovo costruzioni figurano in prima linea la costruzione

di un grande incrociatore, la cui sposa ò fissata in 18,500,000
marchi e la costruzione di una navo porta-mino e di duo nuove

divisioni di torpediniero di grando velocità.
Nel bilancio di previsione del ministero della guerra le spese

ordinarie permanenti superano di 15,500,000 marchi quelle dol-
l'esercisio corrente o le sposo straordinarie superano di 10,500,000
marchl quello dell'anno corrente.

11 bilancio comprende la spesa per la formazione di nuovi corpi,
fra i quali una brigata di cavalleria e due reggimenti di fanteria,
e per l'aumento det numero

di sott'ufliciali.
ATENE, 25. -- Le navi delle Potenze che prendono parte alla

dimostrazione contro la Turchia sono partite alle 11 dal Piroo oon
ordíni suggellatL
Le torpediniere inglesi e francesi sono rimaste in porto por as-

sicurare la corrispondenza della squadra.
CRISTIANIA, 25. - Il Re Haakon e la Regina Maud, che mal-

grado la fitta nebbia orano partiti stamane alle 8 a bordo dello

yacht reale Darenebrog, sano giunti a Dröbak alle ll.
Precedevano lo yacht reale le navi da guerra norvegesi; lo se-

guivano la corazzata tedeses ,Braunschweig, la corazzata inglese
Cesar ed una divisione navale dagese.
I Sovrani sono diseosi a Dröbak dal, yacht reale o sono salita

con i membri del Governo norvegeso a borau della nave da guerra

norvegese Heimdal. Quando il Re, che portava tra lo braccia 11

principo ereditario, e la Regina sono salitt sul ponto þtato issato

lo stendardo reale e l'equipaggio ha presentato lo armt, 11 prest-
dente del Consiglio, Nicholson, ha augurato ai Sovrang jl ben-
venuto.
Alle 1,30 tra le salve dell'artiglieria e le grida entusiastiche

della popolazione la Famiglia reale è sbarcata a Cristiania.
La rappresentanza municipale della capitale ha presentato ai

Sovrani gli augurt di benvenuto; il Re ha risposto ringraziando
con parole affettuoso.
Il corteo e entrato in citta tra le ovazioni entusiastiche della

immensa folla.
Anche Michelsen ed i ministri che facevano parte del corteo~

sono stati oggetto di grandi ovazioni.
MOSCA, 25. --- Nella seduta odierna dei delegati delle Zemstwas

e dei Municipi è stata discussa la questione polacea.
Struve, redattore del giornale La Liberazione, ha chiesto una

amministrazione liberalo ed autonoma per la Polonia, ove l'anar-
chia regna attualmente come nelle altre regioni dell'Impe,ro russo
ed ha detto che l'introduzione del regime che egli preconizza
'non costituiva una ragione por temere un intervento estero e

che tutti i russi d'altronde si unirebbero per respingere questa
intromissione.
Il principe Golrouki ha dichiarato che l'autonomia della Polo-

nia non significa la separazione dalla Russia ed ha detto che il
Kremlino e Praga si sono stesa la mano. Una federazione di po-
poli slavi, ha aggiunto, sara possibile in un'epoca poco lontana
e la Russia e la Polonia vi eserciteranno una grande influenza

civilizzatrice.
Hachkarow di Kaluszin ha invitato il Governo a dimostrare

che la questione polacca può essero risoluta senza tener conto
dell'intromissione della Germania, che il popolo russo, del resto,
saprebba bene respingere.
Kratzowsky di Pietroburgo ha chiesto che sia lasciato alla Duma

dell' Impero la cura di risolvere la questione polacca.
La discussione è stata quindi sospesa.
CRISTIANIA, 25. -- Appena sbarcati dalla nave Heimdal il Ro

o la Regina col Principe eroditario si sono recati tra le frenetiche
acclamazioni della folla al Castello reale dove orano già radunati
i membri dello Storthing e della Gorte suprema.
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11 presidente dello- Storthing, Berner, ha- dato il benvenuto ai
Sovrani in.nome dello Storthing o del popolo.
Il Ro ha ringraziato ed ha soggiunto: « L'accoglienza calorosa

che ci 6'atata fatta ð garanzia cho il popolo 6 por noi, Spero che
anche Dio sarà con noi ».
11 Ro ha ricevuto yescia 11 Corpo diplomatico o gli ammiragli

delle navi. angere.
WASHINGTON, 25. - Lo soambio delle ratidoho del trattato

di piee fra la Russia ed il Giappono sarà fatto nel pomeriggio al
Dipartimento di Stato,
OD¾i. PA - Notizio do Sebastopoli reoano che i marinari

ei sono ammatiga.d. L'ammiraglio Pissarovski 6 stato gravemente
forlto od ,an •e18eialo uoolso. Gli ammutinati hanno interrotto la
circolazi.One dei trams. L'ammutinamento si propaga d'ora in ora.

Sono stati inviati da Odossa rinforzi di truppe.
PIETROBURGO, 20. - (Ugleiale). - Lo stato maggiore gene-

role dolla,marina comunloa:
,

Oli Avvenimenti di Cronstadt hanno avuto un'eco nella flotta
del Mar Nero. Un rappor'to dell'ammiraglio Tohukhine dico ohe i
marinai, sotto l'induenza della propaganda socialista, organizza-
rono a Sebastopoli una serio di dimostrazioni. Il moviniento si
propagð in parocchio parti dell'esoroito.
In un ,9tteeting l'ammiraglio Pissarovski rimaso gravemonto

fori -

Lyltuaalono ð grave, quantonius, socondo un rapporto rice-
Tuto allo 0.28 di foraora, non siano da provedersi atti di sac,
cheggio.
PIETROBUltGO, 20. - Gli soloperanti delle fabbriche Bostanjo-

glo, o Mossow e fratelli di Mosca commisoro atti di saccheggio.
Parto dei tramviori di IIosca continuano a soioperare.
L'ofBoina Sormovo sark chiusa 11 30 corrente. Tutti gli operai

saranno congedati.
I disordini agrari al propagano nel dietrotto di Smolensk.
11. Maseq/ism annunzia che i contadini della provincia di Vo.

romets incendlarono la proprietà di Ramou, appartononto al prin-
oipo (i Oldenburg.
leri, a Pietrpburgo scioperavano 25,000 operai. Ventitrð fabbri-

che, sono state chiuso dal loro proprietari, i quali si riautano di
ammettero la,giornats di lavoro di otto ore.

IVETROBURGO, 26. - Lo soiopero non aumonta. Il numoto de-
gli operai nog oltropassas i 24,000.
CHRISTIANIA, 20. - Iersera 11 Re e la Regina fecero una pas-

soggiata in vettura per le vie della città, splendidamente illumi-
nate. La folla li acclamb dovunque.
PARIGI, 20, - I giornali hanno da Pietroburgo: La situazione

a Sebastopoli ð gr».To. Nondimeno ieri, sabato, alle ore 6 pomeri-
diane, si sporaYa di potere soongiurare il pericolo che gli ammu-
tinati si hobandonassoro ad atti di saccheggio.

OSCA, 26. - Congresso delle Zemstroos. - Si approva nel

imo oomplesso, con 150 voti contro 12 e duo astensioni, la mozione
relatlya alla gnostiono polacca.
Namorosi oratori reclamano poscia, a nome delle diverso nazio-

naÙth, il diritto di usare la loró lingua .rispettiva ed una mag-
igiore autonamia amministrativa por ciascuna delle varie pro-
vincle.

WASillNGTON, 26. - L'ambasciatore di Russia, barone Rosen,
e i'l ministro del Giappone, Takaira, hanno scambiato iori, fra le
ore 4 o lo 0 pomoridiano, al dipartimento di Stato, le copie rati-
floato dol trattato di pace tra la Russia ed il Giappone.
Na span discorso fu pronunciato.
IfADRID, 20. - Il Consiglio dei ministri, in seguito agli inci-

denti avvenuti la scorsa notte a Barcellona, ha deciso che il ge-
nerale Weyler trasmetterà gli ordini alle autorith militari di Bar-
cellona.
PARIGI, 26. - I giornali hanno da Pietroburgo i seguonti altri

particolari sull'ammutinamento dei marinai di Sobastopoli.
La città sarebbo in potere del rivoltosi.

Un corteo di marinai ha sfilato per le vie senza armi, portando
bandiero rosse e bandiero di San Giorgio.
Il reggimento di Bres‡ ha seeplto i marinai con grando enta.

slasmo.
Un grando meeting ð stato tenuto dinanzi alla caserma che f¢

seguito da un altro meeting tenuto sui boulevards.
I soldati di artiglieria si sono uniti ai rivoltosi, como pure un

battagliono di riserva.
È attesa per oggi una grando dimostraziono. La circolaziono do

treni 6 stata interrotta in seguito all'invito dei delogati degli
opetai e det marinai.
PIETROBURGO, 26. - Eooo nuovi particolari sull'ammatina-

mento avvonato a Sebastopoli.
Tutti gli ufBoiali che 6i trovavano tra gli equipaggi furono di-

sarmati e acacciati. Oltre l'ammiraglio Pissarevski, paroecht altri
ufEciali furono feriti. Gli ammatinati si ohiusero nello caserme o

designarono i capi del movimento.
I lavori all'ammiragliato cessarono.
Parto degli operai raggiunsero gli ammutinati nolfo casormo. A

mezzogiorno gli ammutinati si recarono alla caserma del roggi-
mento Brest per trascinaro alla rivolta i soldati di fanteria.

Lo autorità minacolarono di fare spararo contro gli insorti
questi arrestarono il comandanto dolla fortozza, generale Neplayow,
il comandante del reggimento Brost o cinque ufsciali.
Dopo due ore di trattativo il roggimonto passo dalla parte dei

marinai, e gli ammutinati, proceduti da duo musicho od accom-

pagnati dagli operai del porto, si diressero verso la oitta.

It corteo si form6 sulla piazza Noyasoiltoltow, ove il reggimento
Bielostock oon una batteria di mitragliatrici al avvicino ai rivol.
tosi, mentre lo musiche suonavano l'inno nazionalo.
I soldati tenavano lo armi col calcio in aria.
Allora tienonarono degli urrà assorlanti, tra il suono delle

musiche. Poi i soldati dol roggimento Bielostook si recarono col
comandante Stoholmann por la via di Balaklava.
I soldati ed i marinai del reggimento Brost si diressero verso

11 caserma del roggimento Biolostock, ovo rimanevano parecohi
distaccamenti oho avevano riautato di fraternizzaro oon gli am-
mutinati. Questi ritornarone tranquillamente alle loro caserme.
Gli abitanti faggivano in massa.

Delegati degli ammatinati pregarono il comandanto in capo
della flotta di venire alla caserma della marina por ascoltare lo

domande di miglioramenti immediati da apportarsi al corpo degli
equipaggi. L'ammiraglio Tchokino non diorlo soddisfazictne a que-
sta domanda, dichiarando brevemente ai delegati como la con-

dotta dei marinai ora insensata.
Gli ammutinati, rimasti padroni delle loro caserme, elessero il

loro capo o costituirono la l&ro amministraziono. Elaborarono po-

scia un programma di az=ono, consistente nel progetto di attra-

versaro la città con musiche o bandiore, senza saccheggiare na

uoeidere ed osservando un ordine rigoroso. Prosero misuro contro
gli eccessi dei vagabondi.
Poi tentarono, ma invano, di fare unire a loro gli equipaggi

delle navi.
I negozi sono chiusi e la citta a come morta.

SEBASTOPOLI, 26. - I meetings tenuti ieri, ai quali assi-
stettero in massa soldati, marinat e operat, furono calmi.
Il reggimento di Bielostook era pronto per reprimero i disor-

dini che fossero potuti avvenire.
I rivoltosi hanno costrotto l'amministrazione ferroviaria a so-

spendere la circolazione dei treni.
ATENE, 26. - La squadra internazionale arriverà nel pome-

riggio a Mitilene.
TOKIO, 26. - Il piroscafo Euta-Maru diretto alla penisola del

Liaotung, ha avuto una colliske iersera con un altro vapore
giapponose presso Simonosaki ed à colato a fondo.
Undici persone sono scomparse.
PIETROBURGO, 26. - Il ßynotiktekeitoa crede oho il Governo

sia risoluto a non fare alcuna concessione alla Polonia.
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Ventiquattro setnie di cosacehi del Don sono state costituite per
essere ripartito nelle circoscrizioni militari incarlante dolla repres-
sione dei disordini,
PIlilTROBORGO, ÈI. - Ñei circoli udleiali si ägsleura che la al-

inaziono a Sebastopoli à pin calma. Non si à verificato aloon dad-
oheggio. 11 comandante della piazzaforte, generalo Nietpluyen,
Barebbe stato liberato. Gli ammatinati si anebbero sottomessi.
Ñ4ssun fidofd incidente avvenuto suÍle navi da gnMta.
Ši apera che gli operai delle fabbriche di Pietroburgo, che fa-

rono ohiuse negli scorsi giorni, riprenderanno oggi il lavoro.
MOSCA, 27. - Congresso delle Zemstwos. - Si approva, con

8ð voti contro 57, una mozione, la t¡ualo stabilisco che il Con-

gresso invii al conto Witte una delegazione par presentare lo de-
liberasioni del Gongresso, dare diffuse spiegazioni e chiedere che

11 Govetno realitzi le domande contenuto nelle mozioni appro-

Vate.
Un delegato propone di esprimero filut.ia in Witte, ma piena

süducia nel ministro dell'interno, Durnovo, il qltale continua la
vecchia polition burocratica. L'oratore no ro31ama la revoca im-

mediata.
Parecchi dalogati presentano proteste contro le deliberazioni del

Congrosso o propongono che, vista l'agitazione attuale, il Con
gresso abbandoni le domande da presentarsi al Governo, esprima
Aducia in Witte o rinvii lo questioni del metodo elettorale e del-
l'autonomia delÍa Polonia alla convocazione della Duma.
SEBASTOPOLI, 27. - (U/ßciale). - Sembra che la calma si

ristabilisca. La giornata di ieri è passata senza incidenti. Gli edi-
Aci appartenenti allo Stato sono guardati dalle truppe.
COPENAGHEN, 27. - Secondo comunicazioni postali pervenute

da Oljord (Islanda) nella notte del 15 corrente furono avvertito

colà forti scosse di terremoto. .

MADRID, 27. - L'Iniparcial dico che il Consiglio dei ministri

ha riconoseinto la necesaith di far cessare il movimento separa-
tista della Catalogna e di impedire la propaganda di idee antipa-
triottiche. Peroió sospenderà le garanzie costituzionali e presen-
terà alle Cortes un progetto a questo scopo. Lo autorità di Bar-

eellons satando esonerate dalle loro fanzioni.
BARCELLONA, 27. - I deputati o senatori catalanisti hanno

deciso di redlamare la destituzione del governatore civile ed il
cambiamento della guarnigione.
Regna vita agitazione. 11 giornale Il voto della Catalogna ð

stato sequestrato per attacchi contro l'integrità della patria.
L'Aleade ha presentato le suo dimissioni.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Ronnano

del 26 novembre £905

Il barometro ð ridotto allo zero .

L'altezza della stazione à di metri .... 50.60.
Barometro a mezzodi . .

Umidità relativa a mezzodi..
Vento a mozzodl........
Stato del cielo a mezzodl..

Termometro centigrado ........

Pioggia in 24 oro

762.08.
46
NE.
serono.

massimo 13,2.

minimo 5 5.
mm. 0 0.

2ô novembre tens
In Europa: pressione massima di 768 in Transilvania, minima

di 730 al nord-ovest dell' Irlanda
In itatta nelle 24 ore: barometro salito notabilmente ovunque

fino a 12 mm. in Sardenna; temperatura diminuita; pioggie sul-
l'Italia inferiore e Siellia con alcuni venti forti; mare agitato
lungo le coste meridionali.
Barometro: minimo a 164 sulle ooste ioniche, massimo a 766in

val Padana.
Probabilith: venti moderati in prevalenza meridionali; cielo nu-

voloso sull'alta Italia, vario altrove ; alcune pioggio in Piemonte,
Liguria e Toscana; alto 'I'irreao agitato.

BOLLETTIMO HETEORICO
dell'Umoio eentrale di meteorologia e di geodinamion

' Ëoma, 20 novembre 190¾

TEMPERATURA
STATO ßTATO

STAZIONI del cield del M#eda Mikl=

ore 8 ore 8 ud118 TA oia"precedenti
.

Porto Maurizio... */, coperto legg. mosso 1& 0 1 0
Genova .......... coperto calmo 10 8 8 2
Massa Carrara ... - - - -

Cuneo ........... */4 coperto - 9 Q lO
torino .......... 2/4 coperto -. 7 7 2 4
Alessandria ..... coperto - 9 8 I 1
Novara .......... sereno - 10 2 0 g
Domodossola . . . . . */4 coperto - 10 6 - S 4

Pavia ........... nebbioso - 11 2 0 0
Milano .......... 1|, coperto - 11 0 1 8
Sondrio ......... sereno - 8 0 1 0
Bergamo ........ sereno - 10 3 4 8

Brescia .......... sereno - 11 3 2 9
Cremona ........ nebbioso - 10 e i 1
Afantova......... nebbioso - 11 0 1 0
Verona .......... serend - 11 0 2 5
Belluno.......... 3/4 coperte - 8 7 - 0 3
Udine ........... */4 coperto - 11 O 2 I

Treviso .......... sereno - 11 1 0 7
Venezia.......... 1/, coperto calmo 10 9 3 0

Padovi .......... serono - 11 0 2 ð

Rovigo .......... */4 coperto - 10 3 l 8
Piacenza ........ nebbioso - 10 0 - 0 7

Parma........... coperto - 10 8 2 2

Reggio Emilia.... */4 coperto - 11 0 6 0
Modena ......... */4 coperto - 9 9 3 0
Ferrara.......... nebbioso - 10 8 2 0

Bologna ......... */4 coperto - 9 0 4 4

Ravenna ........ sereno - 11 4 1 0
Forli ............ sereno - 10Æ 4 8
Pesaro .......... sereno calmo 11 9 2 0
Ancona ......... spreno legg.mosso 13 i 7 O

Urbino .......... sereno - 8 8 3 'l
Macerata ........ sereen - li 2 5 5
Ascoli Piceno .... sereno - 11 8 4 0

Perugia ......... sereno - OO A A

Camerino ....... sereno - 8 0 2 0

Lucca .......···· */s coperto - 14 1 3 8

Pisa ..........r. */4 coperto - 17 6 2 0

Livorno.......... =¡ caperto calmo 14 5 5 3

Firenze .......... sersta - 12 5 1 8

Arezzo........... sereno - 11 9 l 7

Siena ........... sereno
- 11 6 3 6

Grosseto ......... */4 coperio -- 15 0 9 5

Roma ........... */4 coporto -
15 3 5 5

Teramo ......... sereno - 11 0 2 7

Chieti ........... sereno - 11 g 3 8

Aquila .......... sereno - 9 g 0 (

Agnone.......... sereno - 1 8 I 9

Fogga........... sereno - 12 0 Ô b
Bari ............ sereno agitato 14 0 8 O

Lecce ........... */, coperto - 14 8 10 0
Caserta .......... sereno - 14 1 6 7

Napoli .......... sereno legg.mosso 19 6 8 8
Benevento ....... soreno - 12 2 2 5

AvelliBO . . . . . . . . . 80TORO - Û Ë

Caggiano ........ sereno - 8 0 3 6
Potenza.......... */4 coperto - 7 g 3 4
Cosenza.. .. .... sereno - 13 6 5 5
Tiriolo........... sereno - 15 3 2 6

Reggio Calabria .. */, coperto agitato 18 5 14 0

Trapani.......... 1/4 coperto mosso 18 0 14 3
Palermo ......... */4 coperto calmo 14 8 10 0
Porto Empedocle . .

sereno calmo 17 0 13 0
Caltanissetta ..... sereno - 11 0 10 0

Messina ......... */4 coperto calmo 16 4 11 5
Catania ......... sereno legg. mosso 17 3 9 2

Siracusa ......... */4 coperto mosso 19 3 11 2

Cagliari ......... sereno legg. mosso 16 2 6 8
Sassari .......... Sjg coperto - 13 1 1 8 1
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